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Introduzione 
L’esposizione al particolato atmosferico e al biossido di azoto è stata associata all’infezione e 
alla mortalità da SARS-CoV-2. In questo studio ecologico abbiamo ipotizzato che 
l’interazione tra l’infezione da SARS-CoV-2 e l’esposizione a contaminanti atmosferici 
legati all’agricoltura intensiva (allevamenti intensivi e utilizzo di fertilizzanti) possa 
peggiorare l’effetto di SARS-CoV-2 sulla mortalità. 
Metodi  
Il nostro obiettivo è stato quello di indagare questa ipotesi eseguendo uno studio ecologico in 
cinque regioni italiane (Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna e Sicilia) collegando 
la mortalità per tutte le cause, suddivisa per provincia, al particolato atmosferico fine e 
grossolano (PM2.5 e PM10), all’ ammoniaca (NH3) prodotti principalmente da attività 
agricole. La pandemia da COVID-19 in Italia è iniziata nella Pianura Padana del nord Italia, 
una delle aree più inquinate al mondo, dove l'allevamento intensivo e l'uso massiccio di 
fertilizzanti contribuiscono in modo determinante all'inquinamento atmosferico. In Italia 
l'agricoltura è la principale fonte di emissioni di NH3, con una stima di 362,18 kiloton/anno, 
pari al 94,3% del totale. L' indice di esposizione NH3 varia da 0,12 (Verbano-Cusio-Ossola, 
Piemonte) a 10,3 t/km2/anno (Cremona, Lombardia). 
Risultati 
Il risultato dello studio ha evidenziato un cambiamento nella mortalità per la mortalità 
generale durante il periodo di marzo-aprile 2020 (prima ondata dell’epidemia da Sars-Cov-
2), rispetto allo stesso periodo di marzo-aprile per gli anni 2015-2019, come valutato dai 
rapporti del tasso di mortalità (MRR) stimati utilizzando modelli di regressione multivariata, 
aggiustati per temperatura dell’aria, umidità, import-export internazionale, il prodotto interno 
lordo e la densità di popolazione. I risultati dello studio evidenziano un incremento di 
mortalità per SARS-CoV-2 del 6.9% per ogni tonnellata/km2 di aumento delle emissioni di 
NH3 
Conclusioni 
Sebbene lo studio sia di tipo ecologico e non fornisca prove di un nesso causale tra SARS-
CoV-2 e inquinanti legati all’agricoltura, in accordo con il principio di precauzione 
raccomandiamo l’applicazione di misure per limitare l’esposizione ad NH3, in particolar 
modo in questo periodo di pandemia COVID-19. Sono necessari studi futuri per indagare la 
possibilità di un nesso causale tra COVID-19 ed inquinamento correlato all’agricoltura 
intensiva. 
 


